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Signori Consiglieri,
lo scopo di questa legge è quello di apportare

le necessarie semplificazioni alla normativa regio-
nale affinché la ricostruzione post-terremoto pos-
sa iniziare e proseguire nel modo più celere pos-
sibile, senza perdere di qualità.

Come noto, in seguito al forte sisma del 24
agosto 2016, che ha interessato il territorio delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, è sta-
to emanato il decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189,  recante “Interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”.
Tale decreto-legge, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e più volte
modificato e integrato, anche in seguito ai suc-
cessivi terremoti del 26 e 30 ottobre 2016, contie-
ne, tra l’altro, la disciplina generale degli interven-
ti di riparazione o ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti dal sisma, il cui dettaglio è
demandato alle ordinanze del Commissario
straordinario per la ricostruzione emanate previa
intesa con i Presidenti delle Regioni interessate.

In particolare l’articolo 11 del d.l. 189/2016
prevede che i Comuni curino la pianificazione
urbanistica connessa alla ricostruzione all’interno
di centri storici e centri e nuclei urbani e rurali
mediante la predisposizione di strumenti urbani-
stici attuativi e ne disciplina l’adozione e l’appro-
vazione in forma semplificata. Inoltre il medesimo
articolo 11 stabilisce che tali strumenti urbanistici
attuativi innovano gli strumenti urbanistici vigenti
e costituiscono, quanto al territorio in essi
ricompreso, piani paesaggistici.

Tali particolari strumenti consentono una rico-
struzione dei centri e nuclei non solo coordinata e
omogenea, ma anche più celere, riducendo la
necessità delle varianti urbanistiche ai piani
regolatori generali il cui procedimento di approva-
zione è disciplinato dalla legge regionale 5 agosto
1992, n. 34 (Norme in materia urbanistica,
paesaggistica e di assetto del territorio).

Al di fuori della particolare procedura prevista
dal d.l. 189/2016 per gli strumenti urbanistici at-
tuativi, esistono tuttavia ulteriori spazi di semplifi-
cazione e snellimento delle norme regionali vigen-
ti e in particolare del procedimento di approvazio-

ne delle varianti degli strumenti urbanistici previ-
sto dalla citata legge regionale.

Con questa proposta di legge si introducono
quindi norme finalizzate a semplificare tali pro-
cessi di ricostruzione.

L’articolo 1 individua quale ambito di applica-
zione della legge gli interventi di riparazione o
ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti
dal sisma del 2016 ubicati nel territorio dei Comu-
ni della Regione indicati nell’articolo 1 del d.l.
189/2016 e fa salve comunque le eventuali norme
dello Stato più favorevoli.

L’articolo 2 definisce un procedimento sempli-
ficato per l’approvazione delle varianti ai piani
regolatori generali dei Comuni utilizzando, in par-
ticolare, l’istituto della conferenza dei servizi
decisoria.

L’articolo 3 individua le modalità di attuazione
delle norme del Testo unico dell’edilizia (d.p.r.
380/2001) nel caso di opere realizzate prima degli
eventi sismici in parziale difformità dal titolo
abilitativo .

L’articolo 4 contiene deroghe ad alcune di-
stanze minime previste dalla legge regionale 8
marzo 1990, n. 13 (Norme edilizia per il territorio
agricolo), ove strettamente necessarie nel caso
di delocalizzazioni di immobili preesistenti.

L’articolo 5 prevede la possibilità di utilizzare il
procedimento semplificato di variante urbanistica
di cui all’articolo 2 per la realizzazione di aree di
sosta disciplinate dall’articolo 35 della legge re-
gionale 11 luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle
norme regionali in materia di turismo), qualora
finalizzate all’alloggio temporaneo dei proprietari
di abitazioni danneggiate, aventi residenza fuori
dai Comuni del sisma.

L’articolo 6 modifica l’articolo 12 della legge
regionale 23 febbraio 2005, n. 6 (Legge forestale
regionale), escludendo dall’obbligo di compensa-
zione della riduzione della superficie boscata in
caso di interventi di messa in sicurezza e ripristi-
no di strade e opere pubbliche interessate da
calamità naturali.

Gli articoli 7 e 8 contengono la clausola di
invarianza finanziaria e la dichiarazione di urgen-
za.
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Art. 1
(Oggetto e ambito di applicazione)

1. Questa legge detta disposizioni urgenti vol-
te a semplificare e accelerare gli interventi di
riparazione o di ricostruzione degli immobili dan-
neggiati o distrutti, nonché a contribuire alla ripre-
sa delle normali condizioni di vita delle popolazio-
ni colpite dagli eventi sismici del 2016.

2. Questa legge si applica esclusivamente nel
territorio dei Comuni della Regione di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
(Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici del 2016), convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, nel rispetto delle previsioni del medesimo
decreto-legge e dei principi fondamentali conte-
nuti nella normativa statale vigente.

3. Sono fatte salve le disposizioni contenute
nella normativa statale vigente comunque più fa-
vorevoli, di maggior semplificazione o contenenti
l’ulteriore riduzione dei termini dei procedimenti.

Art. 2
(Varianti ai piani regolatori generali)

1. Le varianti ai piani regolatori generali neces-
sarie per l’attuazione degli interventi di cui all’arti-
colo 1, diversi da quelli di cui al comma 1 dell’arti-
colo 11 del d.l. 189/2016, sono approvate in via
definitiva dal Comune ai sensi del comma 5 del-
l’articolo 15 della legge regionale 5 agosto 1992,
n. 34 (Norme in materia urbanistica, paesag-
gistica e di assetto del territorio), nei termini
ridotti alla metà.

2. Prima dell’adozione delle varianti di cui al
comma 1, il Comune indice una conferenza dei
servizi decisoria ai sensi del comma 2 dell’artico-
lo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
e diritto di accesso ai documenti amministrativi),
al fine di acquisire il parere di conformità
geomorfologica previsto dall’articolo 89 del decre-
to del Presidente della repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), nonché, ove
necessari, i pareri dell’ente gestore dell’area na-
turale protetta e dell’area Natura 2000, del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo
e di eventuali altri soggetti pubblici o gestori di
pubblici servizi interessati.

3. Le varianti di cui al comma 1 possono
derogare alle previsioni dei piani territoriali di co-
ordinamento provinciali (PTC), al piano paesistico
ambientale regionale (PPAR) di cui alla delibera-
zione del Consiglio regionale n. 197 del 3 novem-
bre 1989, anche con riferimento ai Comuni che
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non hanno adeguato a esso il proprio strumento
urbanistico generale, nonché al piano di inqua-
dramento territoriale (PIT). In tal caso l’adozione
delle stesse è subordinata al parere favorevole
della Regione, espresso nella conferenza dei ser-
vizi di cui al comma 2. Nella medesima conferen-
za, la Provincia formula le osservazioni di cui al
comma 3 dell’articolo 30 della l.r. 34/1992.

4. Il Consiglio comunale adotta la variante in
conformità alle prescrizioni e ai pareri della confe-
renza dei servizi di cui al comma 2, decidendo
anche in ordine alle osservazioni formulate nella
stessa.

5. Il procedimento semplificato di questo arti-
colo si applica anche con riferimento alle disposi-
zioni relative al piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari di Regioni, Province e
Comuni di cui all’articolo 26 ter della l.r. 34/1992,
omettendo la verifica di conformità provinciale che
è sostituita dal parere vincolante della Regione.

6. Alle varianti disciplinate da questo articolo
non si applicano le disposizioni di cui alla lettera
a) del comma 1 dell’articolo 11 della legge regio-
nale 23 novembre 2011, n. 22 (Norme in materia
di riqualificazione urbana sostenibile e assetto
idrogeologico e modifiche alle leggi regionali 5
agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica,
paesaggistica e di assetto del territorio” e 8 otto-
bre 2009, n. 22 “Interventi della regione per il
riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la
crisi economica, difendere l’occupazione, miglio-
rare la sicurezza degli edifici e promuovere tecni-
che di edilizia sostenibile) e le limitazioni previste
dal comma 9 dell’articolo 26 bis della l.r. 34/1992.

7. Nei procedimenti di questo articolo, il Co-
mune è autorità competente nel procedimento di
valutazione ambientale strategica (VAS), se ne-
cessaria ai sensi della legislazione statale e re-
gionale vigente. Le Province partecipano al mede-
simo procedimento in qualità di soggetti compe-
tenti in materia ambientale ai sensi della lettera s)
del comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambienta-
le) e forniscono la necessaria assistenza tecnica
ai Comuni. La VAS è resa all’interno della confe-
renza dei servizi di cui al comma 2.

Art. 3
(Parziale difformità dal titolo abilitativo)

1. Se sono stati realizzati, prima degli eventi
sismici, interventi o opere in parziale difformità dal
titolo abilitativo per i quali sia applicabile il proce-
dimento di cui al comma 2 dell’articolo 34 del
d.p.r. 380/2001, i soggetti interessati, individuati
ai sensi dell’articolo 6 del d.l. 189/2016, presenta-
no una perizia a firma di un tecnico abilitato che
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assevera la sussistenza delle condizioni previste
dal medesimo comma 2 dell’articolo 34, anche
contestualmente alla domanda di contributo per
la riparazione o la ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti dagli eventi sismici.

2. Nell’osservanza del principio di certezza
delle posizioni giuridiche e di tutela dell’affida-
mento dei privati, non rilevano ai fini del comma 1
le parziali difformità, rispetto al titolo abilitativo
legittimamente rilasciato, che il Comune ha
espressamente accertato nell’ambito di un proce-
dimento edilizio e che non ha contestato come
abuso edilizio o che non ha considerato rilevanti
ai fini dell’agibilità dell’immobile. Le suddette tol-
leranze sono asseverate da un tecnico abilitato
anche contestualmente alla domanda di contribu-
to. È fatta salva la possibilità di assumere i prov-
vedimenti di cui all’articolo 21 nonies della legge
241/1990, nei limiti e condizioni ivi previste.

3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 36 del
d.p.r. 380/2001, costituiscono disciplina urbani-
stica ed edilizia vigente anche le disposizioni di
cui alla legge regionale 8 ottobre 2009, n. 22
(Interventi della Regione per il riavvio delle attività
edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica,
difendere l’occupazione, migliorare la sicurezza
degli edifici e promuovere tecniche di edilizia so-
stenibile), in deroga a quanto previsto dal comma
9 dell’articolo 4 della medesima legge regionale.

Art. 4
(Disposizioni speciali per la ricostruzione in

territorio agricolo)

1. Per la ricostruzione o la riparazione degli
immobili di cui all’articolo 1 in territorio agricolo si
applicano le disposizioni di cui alla legge regiona-
le 8 marzo 1990, n. 13 (Norme edilizie per il
territorio agricolo).

2. In caso di delocalizzazione, qualora sia
strettamente necessario in considerazione di
obiettive difficoltà legate al singolo intervento, è
possibile ridurre:
a) a metri cinque la distanza minima dai confini

prevista dalla lettera b) del comma 4 dell’arti-
colo 4 della l.r. 13/1990;

b) a metri 10 la distanza minima dai confini previ-
sta dalla lettera b) del comma 2 dell’articolo 9
della l.r. 13/1990.

Art. 5
(Particolari misure volte a contribuire alla ripresa
delle normali condizioni di vita delle popolazioni

colpite dagli eventi sismici)

1. Al fine di consentire il temporaneo alloggio
dei proprietari di abitazioni distrutte o danneggia-
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te dagli eventi sismici aventi residenza fuori dai
Comuni di cui all’articolo 1, le aree di sosta
previste dall’articolo 35 della legge regionale 11
luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle norme regiona-
li in materia di turismo), possono essere realizza-
te nel territorio dei Comuni medesimi utilizzando
il procedimento semplificato di cui all’articolo 2.

2. Per la realizzazione delle aree di sosta di
cui al comma 1, i Comuni possono utilizzare
anche risorse messe a disposizione da soggetti
privati.

3. Le aree di sosta di cui al comma 1 sono
individuate anche per scopi di protezione civile dai
piani comunali di cui al comma 2 dell’articolo 14
della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 32
(Sistema regionale di protezione civile).

Art. 6
(Modifica dell’articolo 12 della l.r. 6/2005)

1. Alla fine del comma 2 dell’articolo 12 della
legge regionale 23 febbraio 2005, n. 6 (Legge
forestale regionale), è aggiunto il seguente perio-
do: “Gli obblighi connessi alla riduzione della
superficie boscata non si applicano altresì agli
interventi di messa in sicurezza e ripristino di
infrastrutture stradali e altre opere pubbliche inte-
ressate da calamità naturali.”.

Art. 7
(Invarianza finanziaria)

1. Dall’applicazione di questa legge non deri-
vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio della Regione e alla sua attua-
zione si provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste dalla legislazione vigen-
te.

Art. 8
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra
in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regio-
ne.




